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VERBALI DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 
 
 

N.     27               del Reg. OGGETTO: Causa Università Agraria di Tarquinia. Conferimento 
incarico legale per ricorso in appello.  

 

Data, 02 Novembre 2019 
 

L’anno   Duemiladiciannove   il giorno      Due         del   mese  di     Novembre    alle ore     11,00 

nella sala dell’Ente, dietro invito diramato dal Presidente in data  29.10.2019  Prot. N. 1258 si è 

riunito il Consiglio di Amministrazione in sessione  STRAORDINARIA  ed  in  seduta  Pubblica di   

prima convocazione. 

Presiede l’adunanza il Presidente Sig. ANTONELLI Roberto. 

Dei Consiglieri dell’Ente sono presenti N. 09 (nove) e assenti, sebbene invitati N. 02 (due) come 

segue: 

 P. A. 

1. ANTONELLI Roberto  SI  

2. CHINA Francesco   SI 

3. FIORELLI Augusto  SI  

4. RUSSELLO Giuseppe  SI 
 

      5.  COLONNA Marco Antonio  SI  

      6.  MICOZZI Rodolfo   SI 

7.   ALLEGRINI Antonio  SI  

      8.  VAGNI Angelo  SI  

9.   LIUZZO Antonino   SI  

    10.   ERCOLI Elisa  SI 
 

    11.   MARIANI Francesco SI  

 

Assiste il Segretario dell’Ente Sig. MODANESI Vittorio incaricato della redazione del processo 

verbale. 

Accertata la legalità del numero degli intervenuti, si passa alla trattazione degli affari posti 

all’ordine del giorno. 

 

 

ORIGINALE 



 
 

                   
        N° 27                                                                                      del 02.11.2019 

   
                                                               IL CONSIGLIO 
                                                                 
            Vista la sentenza del Tribunale ordinario di Viterbo n. 1143/2019, pubblicata il 02.10.2019 
e relativa alla causa civile RG n. 1508/2012 promossa dall’Università Agraria di Tarquinia contro 
l’Università Agraria di Monte Romano, con la quale il Giudice accoglie parzialmente la domanda 
della parte attrice, con totale rigetto d’ogni eccezione presentata dall’Università Agraria di Monte 
Romano, e condanna quest’ultima a versare all’Università Agraria di Tarquinia € 6.655.685,33 
oltre rivalutazione ed interessi, a titolo di risarcimento danni derivanti dall’occupazione abusiva 
delle tenute Ancarano e Poggio Tondo, intercorrente dal 1983 al 2009, cui vanno aggiunti € 
36.500,00, oltre accessori di legge, per le spese legali della parte attrice, ed € 10.500,00, oltre 
accessori di legge, per le spese relative alla consulenza tecnica di ufficio ed alla fase cautelare; 
 
  Vista la deliberazione D. A. n. 51 del 09.06.2012, esecutiva ed avente ad oggetto “Atto di 
citazione risarcimento danni alla Università Agraria di Tarquinia. Affidamento incarico consulenza 
legale” in virtù della quale veniva affidato l’incarico allo Studio Legale Maurizio Messina di Roma 
congiuntamente e disgiuntamente agli Avv.ti Alessandro Tucci di Roma e Guido Conticelli di Viter-
bo; 
 
 Vista la corrispondenza intercorsa tra l’Amministrazione e gli avvocati, finora incaricati di 
rappresentare in giudizio l’Ente, che suggeriscono una sollecita e tempestiva decisione sul da farsi 
poiché l’eventuale gravame comporterebbe uno studio non trascurabile oltre ad idonea stesura;  
 
  Considerati, inoltre, i molti profili di illegittimità e di ingiustizia della sentenza sopra citata, la 
consistenza della somma determinata in sentenza e le relative e alquanto fumose motivazioni, le 
quali, proprio in relazione al valore ed alla complessità della causa, risultano alquanto scarne (le 
motivazioni in diritto constano, infatti, di una pagina soltanto), poco chiare nonché contraddittorie 
rispetto a precedenti ordinanze emesse dallo stesso Giudice durante il corso del processo di 
primo grado per cui si ritiene opportuno, se non doveroso, impugnare la sentenza di condanna 
sopra citata con ricorso presso la Corte di Appello di Roma affinché non diventi definitiva; 
 
            Considerato che l’avvocato Maurizio Messina, nostro legale di fiducia già da quando l’Uni-
versità Agraria di Monte Romano, prima che venisse citata nell’ultimo giudizio, tentava di giungere 
ad un accordo bonario con la controparte, così come stabilito nella propria deliberazione n. 75 del 
22.10.2011, avente ad oggetto “Vertenza terreni U. A. Tarquinia. Incarico attività stragiudiziale”, 
tenendo conto anche del tempo necessario per lo svolgimento del giudizio di seconde cure, ha 
manifestato il dispiacere di non poter proseguire nel patrocinio dell’Ente per motivi personali di 
salute; 
 
             Ritenuto opportuno procedere a nominare un avvocato esperto in diritto civile che 
esperisca il ricorso in appello in nome e per conto dell’Ente; 
 
             Dato atto che sono stati sentiti alcuni Studi legali per la predisposizione del ricorso e della 
difesa; 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
                Su proposta del Presidente, viene indicato lo studio Micci Riccardo con studio a Viterbo 
già consulente legale di questo Ente il quale con nota del 22.10.2019 propone un compenso com- 
prensivo di Iva, oneri e rimborsi pari a € 28.452,84 oltre al contributo unificato per avviare il 
giudizio di impugnazione pari a € 2.556,00;       
 
      Considerata la cifra da impegnare considerevole, non presente nel bilancio, si ritiene     
necessario reperirla dall’avanzo di amministrazione; 
 
                Vista la deliberazione del C. A. n. 8 del 23.03.2019 esecutiva, ad oggetto “Approvazione 
conto consuntivo esercizio 2018”; 
 
                 Visto il Bilancio di esercizio 2019; 
 
                 Visto lo Statuto dell’Ente;  
 
                 Dato atto che alla discussione hanno partecipato vari consiglieri; 
 
       Visto il parere di congruità, coerenza, e attendibilità contabile del revisore dei conti Dott. 
Meloni Alberto; 
  
                 Visto il parere favorevole tecnico contabile espresso dal Segretario dell’Ente; 
 
                 Con voti 7 favorevoli e 2 astenuti (Russello Giuseppe e Fiorelli Augusto) 
 
                                                          D E L I B E R A 
 
1 – di impugnare, per i motivi esposti in premessa, alla Corte di Appello di Roma la sentenza n. 
      1143/2019 pronunciata dal Tribunale di Viterbo; 
 
2 – di nominare come difensore e procuratore dell’Ente per il grado di appello lo Studio legale  
      Micci Riccardo con sede in Viterbo; 
 
3 – di apportare al bilancio di previsione 2019 le variazioni appresso riportate: 
        
       VARIAZIONE NEGATIVA  
 
       - Art. 10 “Spese straordinarie”                              
          Stanziamento iniziale                                          €     182.131,52 
          Variazione -                                                         €       32.000,00 
          Totale                                                                  €     150.131,52      
 
        VARIAZIONE POSITIVA 
 
        - Art. 170 “Spesa prestazioni tecniche e consulenza legali” 
          Stanziamento iniziale                                          €       39.200,00 
          Variazione +                                                        €       32.000,00 
          Totale                                                                  €       71.200,00 
 
4 – di impegnare € 32.000,00 per destinarli al pagamento delle spese processuali relative all’intero  
      grado di appello, oggetto della presente deliberazione, all’art. 170 “Spesa prestazioni tecniche    
      e consulenza legali” Bil. 2019; 
 
5 – di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile. 



 
 

 
 

 
 


